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Le successioni

Legaranzie
GLI EREDI NECESSARI

Separazioni.Incasodiaddebito
spettasolamenteunassegnovitalizio

La disciplina

e
Come si calcola la quota di legittima?

Stabilitoin150ilvaloredelpatrimoniocheunsoggetto
lasciaallasuamorte (in ipotesi,nonc’è testamentoegli
eredisono il coniugeetre figli)e in120ilvaloredeibeni
dalmedesimodonatiaunterzoestraneo,occorre
formare lacosiddetta"massa fittizia" (150+120=270),
stabilirequantodiessaèriservatoaciascunodei
"legittimari" (nelnostrocaso:3/12allamoglie,6/12ai
figli,dasuddividere inpartiuguali; i restanti3/12
costituisconola"quotadisponibile")e infineverificare
seciascunodegli interessatiharicevutoquantogli
spetta.Nelnostroesempio, spettano iseguenti valori:
allamoglie67,5(manell’ereditàellane trovasolo50), a
ciascunfiglio45(mainereditàcenesonosolo33,33per
ciascuno),mentre la"disponibile"èdi (270 -67,5 -45-
45-45=)67,5.C’èperòunterzocheappuntoha
ricevutounadonazionedi 120:ebbene, i legittimari lesi
possonochiedereacostuidi"ridurre"(diqui il termine
«azionedi riduzione») lapropriadonazionediquel
tantocheoccorreperché lequotedei legittimari siano
delvalore lorospettante.Pertanto, il terzodonatario
conseguiràsolo ladisponibile (67,5) riducendosi la

donazionericevuta(da120a67,5)al finedipermettere
ai legittimaridi "spartirsi" tra loro52,5(eprecisamente
17,5allamogliee11,66ciascunoper i tre figli)dimodo
checiascunodiessi, sommandoquantoricevuto
inizialmenteconquantoottenutoamezzodella
riduzione,conseguailvalorespettateglia titolodiquota
di legittima.

r
Se muore un coniuge lasciando a sé superstite
l’altro coniuge, di quali diritti è
inderogabilmente titolare quest’ultimo?

Chivuolefaretestamentodeveconsiderareche,a
favoredelconiugesuperstite,èriservatalametàdel
patrimoniodell’altroconiuge(intalcasola
"disponibile",cioèlaquotacheildefuntopuò
indirizzareadaltrimedianteil testamento,ammonta
allametàdelpatrimonioereditario); inoltrealconiuge
sonoriservati idirittidiabitazionesullacasaadibitaa
residenzafamiliareediusosuimobilichelacorredano.
Seperòchimuorelascia,oltrealconiuge,unsolofiglio,
aquest’ultimoèriservatounterzodelpatrimonioeun
altroterzospettaalconiuge(quila"disponibile"

diminuisceaunterzo). Invece,quandoi figlisonopiùdi
uno,aessiècomplessivamenteriservatalametàdel
patrimonioealconiugespettaunquartodelpatrimonio
deldefunto(l’ultimoquartorappresentaladisponibile).
Infine,quandochimuorenonlasciafiglimaascendenti
legittimieconiuge,aquest’ultimoèriservatalametà
delpatrimonioeagliascendentiunquarto(anchequi la
"disponibile"ammontadunqueaunquarto).

t
In caso di separazione coniugale, se uno dei
coniugi decede, l’altro coniuge può
pretendere una parte dell’eredità?

Laseparazionedei coniugio il lorodivorzio influisce
inmodonotevoleanchesui rapportiereditari: infatti,
occorre tenere inconsiderazioneche laseparazione
allenta il vincolo coniugalesenza tuttavia farlo
cessare,mentre il divorzio lo recidedel tutto.Una
voltaprecisato che il coniugeseparatohagli stessi
diritti successoridel coniugenonseparato,vaperò
sottolineatoche il coniugecui èstataaddebitata la
separazionehadirittosoltantoaunassegnovitalizio
sealmomentodell’aperturadella successionegodeva

deglialimenti acaricodel coniugedeceduto.
L’addebitodella separazioneconsiste inuna
eventualeaffermazionedel giudicechepronuncia la
separazionecirca l’individuazione incapoaunodei
coniugi (o incapoaentrambi)di comportamenti
contrari aidoveri chederivanodalmatrimonio.

u
Incasodidivorzioedimortediunodegliex
coniugi,ilconiugesuperstiteereditaqualcosa?

Laseparazionedeiconiugioillorodivorzioinfluiscein
modonotevoleanchesuirapportiereditari:infatti,
occorretenereinconsiderazionechelaseparazione
allentailvincoloconiugalesenzatuttaviafarlocessare,
mentreildivorziolorecidedeltutto.All’exconiugecuiin
sededidivorziosiastatoriconosciutoildirittoalla
corresponsioneperiodicadiunassegnopuòessere
attribuitodalTribunale,qualoraegliversiinstatodi
bisogno,unassegnoperiodicoacaricodell’eredità,
tenendocontodell’importodell’ammontare
dell’assegno,dell’entitàdelbisogno,dell’eventuale
pensionedireversibilità,dellesostanzeereditarie,del
numeroedellaqualitàdeglierediedellelorocondizioni

economiche.Ildirittoall’assegnosiestingueseil
beneficiariopassaanuovenozzeovienemenoilsuo
statodibisogno;qualorapoirisorgalostatodibisogno,
l’assegnopuòesserenuovamenteattribuito.Inoltre,in
casodimortedell’exconiugeeinassenzadiunconiuge
superstiteaventeirequisitiperlapensionedi
reversibilità,ilconiugedivorziatohadirittoalla
pensionedireversibilità,senonpassatoanuovenozzee
semprechesiatitolaredelpredettoassegnoesempre
cheilrapportodacuitraeorigineiltrattamento
pensionisticosiaanterioreallasentenzadidivorzio.
Invece,qualoraesistaunconiugesuperstiteaventei
requisitiperlapensionedireversibilità,unaquotadella
pensioneedeglialtriassegniaquestispettantiè
attribuitadalTribunale,tenendocontodelladuratadel
rapporto,alconiugedivorziatoechesiatitolare
dell’assegno.Infine,incasodigenitoridivorziati, la
pensionedireversibilitàaessispettanteperlamortedi
unfigliodecedutoperfattidiservizioèattribuita
automaticamentedall’enteeroganteinpartiegualia
ciascungenitore;allamortediunodeigenitori, laquota
partedipensionesiconsolidaautomaticamentein
favoredell’altro.

Icalcoli.Per l’esattaquantificazione
vannosottratti idebitideldefunto

Riduzione.Le regole

A differenza della separa-
zione,durantelaqualeilvincolo
matrimonialepermane, ildivor-
zio produce la cessazione degli
effettidelmatrimonio.

Ildivorzioquindi incidenet-
tamente anche sui rapporti
successori tra gli ex coniugi,
tra i quali non ricorre alcun
rapporto di successione legit-
tima o necessaria.

Peraltro, la legge sul divorzio
nondimentica che, in alcuni ca-
si, lamorte di uno di loro deter-
mina conseguenze di una certa
portata anche per l’altro. Viene
quindi disposto che in caso di
mortedell’exconiugeeinassen-
zadiunconiugesuperstiteaven-
teirequisitiperlapensionedire-
versibilità, il coniuge rispetto al
qualeè statapronunciata la sen-
tenza di divorzio ha diritto alla
pensionedi reversibilità, senon
siapassatoanuovenozzeesem-
pre che fosse titolare dell’asse-
gno periodico di divorzio nei
confronti del defunto, e che il
rapporto da cui trae origine il
trattamentopensionisticosiaan-
terioreallasentenzadidivorzio.

Se invece c’è un coniuge su-
perstite avente i requisiti per la
pensione di reversibilità, una
quotadellapensioneedeglialtri
assegniaquesti spettantiè attri-
buitadal tribunale al coniuge ri-
spettoalqualeèstatopronuncia-

to il divorzio e che fosse titolare
dell’assegnoperiodico di divor-
zioneiconfrontideldefunto.

Inoltre,all’exconiugechefos-
se titolare dell’assegno periodi-
co di divorzio e che versi in sta-
todibisogno,il tribunalepuòat-
tribuire un assegno periodico a
carico dell’eredità, nella cui
commisurazione giocano l’im-
porto dell’assegno periodico
precedentementegoduto,l’enti-

tà del bisogno, la presenza
dell’eventuale pensione di re-
versibilità, l’ammontare delle
sostanze ereditarie, il numero e
la qualità degli eredi e le loro
condizionieconomiche.

L’assegno può essere versato
in un’unica soluzione; se invece
sitrattadiunassegnoperiodico,
il diritto si estingue se il benefi-
ciario passa a nuove nozze o se
viene meno il suo stato di biso-
gno. Se invece lo stato di biso-
gno risorge, l’assegno può esse-
renuovamenteattribuito.

Il legittimariohalapossibi-
lità di far dichiarare, mediante
l’azione di riduzione, l’ineffica-
cia nei suoi confronti delle di-
sposizioni del testatore che ab-
bianointaccatoisuoidirittisul-
laquotadi legittima.L’azionedi
riduzione serve appunto a "ri-
durre" il valoredelle donazioni
odelledisposizionitestamenta-
riecheildefuntoabbiaeffettua-
to in violazionedeidiritti riser-
vatiai legittimari.
L’azionedi riduzionepuòes-

sere proposta entro il termine
di dieci anni dal giornodi aper-
turadella successionedai legit-
timari, dai loro eredi o aventi
causa (per esempio, il legatario
didiritti di legittima).
Va ricordato inoltre che i

soggetti legittimati a propor-

re l’azione di riduzione non
possono rinunziare al diritto
diesperirequestorimedio fin-
ché il de cuius è in vita, né con
dichiarazione espressa, né
prestando il loro assenso alla
donazione.
È questa nient’altro che una

peculiareespressione,nelcam-
po della successione necessa-
ria,delgeneraledivietodeipat-
ti successori, secondocui:
1)nessunopuòdisporreinvi-

ta della propria successione se
nonconuntestamento;
2) nessuno può disporre dei

diritti che gli possono spettare
su una successione non ancora
aperta;
3) nessuno può rinunciare ai

diritti su una successione non
ancoraaperta.

La procedura
Se dunque si tratta di ridurre le
disposizionitestamentarie,lari-

duzione avviene proporzional-
mente, senza distinguere tra
eredie legatari.
Sipensialcasoincuisiastato

nominato erede universale Ti-
zio in un patrimonio di valore
100e sia stato nominato legata-
rio Caio in un bene di valore
100:occorrendoassegnareilva-
lore 100 a un legittimario, sia
l’istituzioned’erede che il lega-
to soffriranno una riduzione
del 50 per cento, entrambi ridi-
mensionandosi in50.
Se peraltro il testatore abbia

dichiarato che una sua disposi-
zionedebbaavereeffettoapre-
ferenzadellealtre,questadispo-
sizione non si riduce, se non in
quanto il valore delle altre non
siasufficienteaintegrarelaquo-
ta riservata ai legittimari

(nell’esempio precedente, se il
testatore avesse disposto che
l’istituzioned’eredeavrebbedo-
vutoesserepreferitarispettoal-
le altre, allora solo il legato sa-
rebbe stato colpito dall’azione
diriduzione).
Sepoisitrattadiridurreledo-

nazioni effettuate in vita dal de
cuius (e fermo restando che le
donazioni si possono ridurre
ove il legittimario non trovi di
che soddisfarsi su quanto il de-
funto abbia lasciato alla sua
morte), le donazioni dunque si
riducono partendo dall’ultima
erisalendoalleanteriori: eque-
sto perché presumibilmente le
prime donazioni hanno inciso
sulla quota disponibile,mentre
le ultime hanno intaccato la
quotariservata.

I«legittimari»,definiti an-
che «eredi necessari» sono i
congiunti più stretti, a cui il
Codice civile riserva necessa-
riamente(ecioèsenzapossibi-
lità di eccezioni) una rilevan-
te quota dell’asse ereditario,
che il de cuius durante la sua
vita non può intaccare né con
donazioni né con la redazione
di un testamento nel quale i
predetticongiunti sianoprete-
riti (cioè dimenticati) o addi-
rittura diseredati.
Comedetto, gli eredi neces-

sarispessosonoindividuatian-
checonladefinizionedi legitti-

mari, e per questa ragione oc-
corre prestaremolta attenzio-
ne per non incorrere in confu-
sioni terminologiche: i legitti-
mari (che sonogli eredineces-
sari)nonvannoconfusi congli
eredi legittimi (di cui si parle-
rà nelle pagine successive),
cioè coloro che succedono al
defunto qualora questi non la-
sci un testamento.

I legittimari
Le persone a favore delle quali
laleggeriservaunaquotadiere-
ditàsono:
a) il coniuge;
b) i figli legittimiei figlinatu-

rali(cioèifigliprocreatidageni-
torinonunitiinmatrimonio)ri-
conosciuti o dichiarati tali, cui
sonoequiparatipureifigli legit-
timatie i figli adottivi;
c)gli ascendenti legittimi.

A favore poi dei discendenti
dei figli legittimi o naturali, che
venganoallasuccessioneinluo-
go di questi, la legge riserva gli
stessi diritti che sono riservati
ai figli legittimienaturali.

Il coniuge
La legge riserva al coniuge la
metà del patrimonio del de
cuius, se non vi è concorso
con i figli.
La quota riservata al coniuge

si riduce infatti in caso di con-
corsoconi figlieprecisamente:
aunterzodelpatrimonionelca-
so di concorso con un solo fi-
glio,aunquartonelcasodicon-
corsoconpiù figli.
Nel caso di concorso con

ascendenti legittimi, la quota
del coniuge rimane invece
sempre pari alla metà dell’as-
se ereditario.
Al coniuge superstite, anche

se concorre con altri chiamati,
sonopoisempreriservatiidirit-
ti di abitazione sulla casa adibi-
ta a residenza familiare edi uso
sui mobili che la corredano, se
diproprietàdeldefuntoocomu-
ni.Talidirittigravanosullapor-
zione disponibile e, qualora
questanonsiasufficiente,per il
rimanente, sulla quota di riser-
vadelconiugeedeventualmen-
tesullaquotariservataai figli.

Il coniuge separato
Al coniuge separato è riserva-
to lostesso trattamentodelco-
niuge non separato, a meno
che la separazione non gli sia
stata addebitata.
Ilconiugeseparatoconadde-

bito ha invece diritto solamen-
te a un assegno vitalizio se già
godeva degli alimenti al mo-
mento dell’apertura della suc-
cessione a carico del coniuge
deceduto. Questo assegno è
commisuratoalle sostanzeere-
ditarieeallaqualitàealnumero
degli eredi legittimi e non può
comunque essere superiore al-
laprestazionealimentaregodu-
ta inprecedenza.
Tutte queste regole si appli-

canoanchenel caso incui la se-
parazione sia stata addebitata a
entrambi i coniugi.

DOMANDEE RISPOSTE

La divisione.Pari condizioni

A RITROSO
Laprocedura interessa
prima ledonazioni
conclusepiù recentemente
epoi risale, senecessario,
aquelleanteriori

I CRITERI
Se l’«ex»avevaunassegno
avràunaquotadipensione
Incasodibisogno
puòottenereunacifra
acaricodell’eredità

Reversibilità. I casi

A favore dei figli legittimi
e naturali è riservata la metà
delpatrimonioseilgenitore la-
scia un figlio solo; se i figli so-
no più di uno, è loro riservata
unaquotadidueterzidelpatri-
monio ereditario da dividersi
inparti uguali.

Se invece i figli concorrono
con il coniuge, qualora il de
cuius lasci un solo figlio, a
quest’ultimo spetta un terzo
dell’asse ereditario mentre un
terzo è riservato al coniuge (e
il restante terzo è liberamente
disponibile dal testatore).
Quando i figli sono più di uno,
a essi è complessivamente ri-
servata lametàdel patrimonio
dimesso dal defunto (da divi-
dersi inpartiuguali),mentre la
riserva a favore del coniuge è
pari a unquarto.

I figli naturali del de cuius
sono equiparati nella succes-
sionenecessaria ai figli legitti-
mi. IlCodicecivile tuttavia ac-
cordalapossibilitàai figli legit-
timi di soddisfare in denaro o
in beni immobili ereditari la
porzione di patrimonio spet-
tante ai figli naturali, renden-
dolicosìestraneiallacomunio-
neereditaria (cosiddettodirit-
todi commutazione).
Ciòaccadeperunacertapre-

ferenzaaccordatadallegislato-
re alla famiglia legittima nei
confrontidellafamiglianatura-
le.Al figlionaturalechenonsia
soddisfattodiquestasua"estro-
missione"dallacomunioneere-

ditaria viene comunque accor-
datalapossibilitàdifareopposi-
zione alla commutazione, in
modochesiailgiudiceavaluta-
re se la complessiva situazione
patrimoniale e personale dei
soggetti interessatigiustifichio
menolacommutazionestessa.

Gliascendentilegittimi(geni-
tori, nonni, bisnonni, eccetera)
sono eredi necessari qualora il
defunto non lasci figli legittimi
onaturali. Intalcasoessihanno
diritto a un terzo del patrimo-
nio ereditario; nel caso tuttavia

di concorso con il coniuge su-
perstite, agli ascendenti è riser-
vato un quarto del patrimonio
ereditario,mentre il coniugene
consegue lametà (inquest’ulti-
mocaso la disponibile ammon-
tacosìaunquarto).

Seperaltroesisteunapluralità
diascendenti,perunametàdella
quota loro riservata succedono
gliascendentidellalineapaterna
e per l’altra metà gli ascendenti
della lineamaterna. Se infine gli
ascendentinonsonodiegualgra-
do,l’ereditàèdevolutaalpiùvici-
no,senzadistinzionedilinea.

LA PORZIONEFISSA
Laparte spettante
alconsorte
rimanepariametàdell’asse
anche incasodi concorso
conascendenti legittimi

VIAOBBLIGATA
I soggetti interessati
nonpossonorinunciare
prestandoil loroassenso
alleoperazioniche intaccano
laparte spettante

Coniugeefiglisupertutelati
Nemmeno il testamentopuò limitare la quotadei «legittimari»

L’INTANGIBILITÀ DELLA
LEGITTIMA

Il Codice civile prevede a
protezione dei legittimari
due forme di tutela:
a)innanzitutto è data

al legittimario la possibilità
di impugnare le disposizioni
lesive della legittima
operate dal de cuius
mediante la cosiddetta
azione di riduzione
(si veda il servizio qui sotto);
b) in secondo luogo è

vietata al testatore
l’imposizione di pesi o
condizioni sulla quota
spettante ai legittimari

IL CALCOLO DELLA
LEGITTIMA

Per calcolare la quota
ereditaria disponibile e
quella riservata, è
necessario procedere alle
seguenti operazioni:
a)si forma innanzitutto

lamassa di tutti i beni
di cui il defunto era titolare
almomento della suamorte
e se ne calcola il relativo
valore;
b) da tale valore occorre

detrarre i debiti del defunto;
c) al risultato così ottenuto

si aggiunge il valore dei beni
di cui il de cuius abbia in vita
disposto per donazione,
calcolato non con riguardo
lamomento della donazione
ma con riferimento
almomento di apertura
della successione, e cioè
almomento dellamorte
del de cuius (quest’ultima
operazione è denominata
riunione "fittizia", in quanto
la sommadei valori dei beni
donati può essere effettuata
solo idealmente)

È oggetto di riunione fittizia,
oltre alle vere e proprie
donazioni e alle donazioni
indirette (e cioè a quegli atti
che realizzano
indirettamente un
arricchimento del donatario,
come una vendita a prezzo
irrisorio), ad esempio:
1) tutto ciò che il defunto

ha speso a favore dei suoi
discendenti per
assegnazioni fatte a causa
dimatrimonio, per avviarli
all’esercizio di un’attività
produttiva o professionale,
per soddisfare premi relativi
a contratti di assicurazione
sulla vita a loro favore
o per pagare i loro debiti;
2) le spese per il corredo

nunziale e quelle per
l’istruzione artistica o
professionale quando
eccedono notevolmente
lamisura ordinaria, tenuto
conto delle condizioni
economiche del defunto

Non sono invece oggetto di
riunione fittizia ad esempio:
1) le donazioni dimodico

valore fatte al coniuge;
2) le spese di

mantenimento e di
educazione e quelle
sostenute permalattia e
quelle ordinarie fatte per
abbigliamento o per nozze;
3) le liberalità fatte in

occasione di servizi resi o
comunque in conformità agli
usi;
4) la cosa che sia perita per

causa non imputabile al
donatario

Sostegnoanche
achièdivorziato

Diecianniper«riprendersi»quantodovuto

Prolenaturale
conpieni diritti

LA STIRPE
Achinonha fratelli
spettametàdelpatrimonio
Seci sonopiùdiscendenti
laporzionedadividere
saleadue terzidel totale

ILVALORE DEL MATRIMONIO
Maritoomoglie,
ancheseparati,
sonocomunque iprimieredi
ehannodirittodiabitazione
sulla residenza familiare


